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Comune di POLLONE 
 

 

 

STORIA E DESCRIZIONE DELLO STEMMA COMUNALE - Descri zione 
araldica, breve cenno storico, traduzione e spiegaz ione del motto. 

Pollone fu certamente tra le più antiche terre abitate nel nostro Biellese e le genti Celtiche furono 
le prime a stabilirvisi.   A conferma di tale affermazione basti ricordare il recente ritrovamento di un 
castelliere gallico sulla vetta della Burcina, risalente al V° sec. a. C. 

Pollone passò poi per donazione dei vari Imperatori germanici alle dipendenza della Chiesa di 
Vercelli.   Quindi fu dei Savoia nel 1377.  I Nomis di Torino, che nel 1619 acquistarono il feudo di 
Castelletto e nel 1694 quello di Cossila, acquistarono nel 1722 quello di Pollone. 

MOTTO:  PAUPERTAS SUMMIS OBSTAT INGENIIS 

DESCRIZIONE  ARALDICA DELLO STEMMA DEL COMUNE DI POLLONE 

“d’argento ad un genietto alato al braccio sinistro ed impugnante un peso pendente tenuto dalla 
mano destra, spiccante il volo da un monte posto nel fianco destro dello scudo ed in quello sinistro 
un ramo; il tutto al naturale”. 

-genietto = spirito dotato di potere magico, rappresentato raramente in araldica, sta a significare 
“aspirazione a migliorare”. 

-monte = emblema che rappresenta possedimenti alpestri, l’estensione si manifesta con più cime. 

-ramo = ha lo stesso significato dell’intera pianta, la essenza si manifesta con  

alloro = vittoria           olivo = pace 

albero:           -quercia e rovere = forza, nobiltà antica e generosa 

      -abete = rettitudine 

     -faggio = resistenza a difesa delle passioni, vita sobria ed appartata. 

Lo stemma risale al 1623 e ricorda le tristi condizioni in cui vivevano gli abitanti di Pollone a 
quel tempo.  Infatti pare che trovandosi stretti dalla miseria pur possedendo ingegno, abbiano 
lanciato il desolato grido “Paupertas summis obstat ingeniis” per adottarlo come motto nello 
stemma del paese. 
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ORIGINE DEL NOME DEL COMUNE  

(Storia e derivazione del toponimo) 

Il nome derivò forse dal dio Apollo:  a questo dio le popolazioni dedicavano feste religiose sui 
bei colli del luogo.   La derivazione del nome forse è data anche dalla parola latina “POLLONUS” 
che vuol dire “giovani virgulti” di cui il luogo è ricco. 

In una bolla di Papa Urbano II del 1186 vediamo nominati Pelligonium (forma assai scorretta di 
Pollone).  Negli statuti del 1245 lo vediamo ricordato sotto il nome di Poleonum o Polonium. 

EPOCA DI FONDAZIONE (primi nuclei abitativi) 

Nel censimento del 1626 ordinato da Carlo Emanuele I, Pollone contava 297 capi di casa e una 
popolazione complessiva di circa 1300 persone.   I capi casa vennero classificati: 2 notai, 2 
negozianti, 123 conciatetto, 120 contadini (fra cui 30 soldati) e 51 miserabili. 

Nell’anno 1750, un incendio distruggeva l’Archivio comunale di Pollone che restò privo di 
qualunque documento ufficiale che si riferiva al passato sino a quell’anno. 

Il primo nucleo abitativo sorse attorno alla piazza della Madonnetta nel rione Cangio.  (La Chiesa 
è stata la prima a sorgere nel paese ed è dedicata alla Madonna delle Grazie). 

Il nome di Pollone apparve per la prima volta in un decreto di Federico Barbarossa nel 1152: egli 
donava al Vescovo di Vercelli le terre biellesi. 

ISTITUZIONE DEL COMUNE 

Non esiste data certa di istituzione del Comune di Pollone.  Esiste nella Sala Consiliare un atto di 
dedizione al Conte Amedeo VI di Savoia datato 12.12.1379. 

Nel 1869 l’Avv. Piacenza Giacomo acquistò il grandioso Palazzo Comunale ove vennero 
sistemati comodamente gli Uffici Comunali, Le Scuole, l’Asilo Infantile, l’alloggio del medico e la 
farmacia. (Riferimento tratto dal Volume di Felice Piacenza in quanto il materiale di Archivio 
Storico fu consegnato all’ARCHIVIO DI STATO di Biella). 

 

ABITANTI A INIZIO SECOLO (da censimento 1901) 

N.  2047 

 

ABITANTI AL 31/12/2006 

N.  2234 
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SUPERFICIE TERRITORIALE IN kmq E ALTITUDINE s.l.m. 

Kmq.   16          Altitudine    630 s.l.m. al Palazzo Comunale 

 

FRAZIONI DEL COMUNE 

Capoluogo:   POLLONE - provincia   di  Biella. 

Non ci sono FRAZIONI.          Esistono dei RIONI:  Villa, Trotti, Chiesa, Cangio, Burcina, 
Pizzo, Burin.. 

SEDE DEL PALAZZO MUNICIPALE 

COMUNE DI POLLONE - Piazza V. Delleani, 1 - 13814 - POLLONE - Fax  015 610242 

Ufficio Anagrafe:  Tel.  015 61191 

E.MAIL: 

Ufficio Anagrafe: tel. 015-61191 

anag.pollone@ ptb.provincia.biella.it 

demog.pollone@ ptb.provincia.biella.it 

 

Ufficio Segreteria e Ragioneria:    Tel.  015-61191 

rag.pollone@ ptb.provincia.biella.it 

urp.pollone@ ptb.provincia.biella.it 

 

Ufficio Polizia Municipale:    Tel.  015-61191 

pol.pollone@ ptb.provincia.biella.it 

 

Ufficio Tecnico:  Tel.  015-61191 

uftec.pollone@ ptb.provincia.biella.it 

 

BIBLIOTECHE E MUSEI E RELATIVI INDIRIZZI 

BIBLIOTECA CIVICA “BENEDETTO CROCE” 

Via Caduti per la Patria, 71 - Pollone (BI)- 015-610160 

Ideata e realizzata da Gustavo e Laura Colonnetti, inaugurata nell’estate del 1956 dal Ministro 
della Pubblica Istruzione on. Paolo Rossi - questa al pianterreno della casa privata Colonnetti.  Poi 
nel 1960 dalla vecchia sede si passò alla nuova inaugurata dal Ministro Gui. 
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E’ una biblioteca “singolare” sorta in memoria di un bimbo: un esempio vivo di come trasmettere 
l’amore per il libro e la cultura in mezzo al popolo. 

I coniugi Colonnetti vollero ricordare Benedetto Croce a Pollone, sua abituale residenza estiva e 
quindi dedicarono tale biblioteca al noto filosofo.  Il fabbricato originalissimo di linee, ardito e 
gentile, è opera di Gustavo Colonnetti e dell’Architetto Leonardo Mosso di Torino.  Il tetto ha una 
forma di iperboloide parabolico: all’esterno con una copertura in lega di alluminio, all’interno 
foderato di mogano.  Tutto in ferro e vetri; ha una parete vetrata di mt. 7 x 10.   La luce che ne 
risulta, la tonalità verde-mare, viene valorizzata ed ammorbidita dal colore rossiccio-dorato del bel 
mogano che è principale motivo ornamentale della soffittatura alla galleria del piano superiore, dove 
lunghi e comodi leggii corrono parallleli alla balconata.  Le scansie, le seggiole, i tavoli sempre in 
legno di mogano e ferro, formano l’arredamento.  

Entrando a sinistra vi è un affresco policromo di S.Alberto Magno, opera di Nina Tavallini che 
crea quell’atmosfera austera e fantastica propria del Santo e Dotto maestro del “Dottor Angelico”.  
C’è una piccola vetrina, tagliata in una delle lastre di pietra grigia che sono parte ornamentale 
dell’esterno della biblioteca;  questa piccola vetrina istruisce giornalmente chi passa. 

Nel maggio del 1980 la biblioteca è stata donata dalla Fondazione Alberto Colonnnetti al 
Comune di Pollone diventando così “civica”. 

 

SOCIETA’ OPERAIA DI POLLONE 

Nata dalla fusione tra la sezione maschile (4 novembre 1868) e quella femminile (25 ottobre 
1870)   la  “Associazione Generale di Mutuo Soccorso ed Istruzione degli Operai di Pollone” ebbe 
come scopo principale fin dall'inizio la gestione del mutuo soccorso nei casi di indigenza e malattia, 
l'istruzione serale invernale e la gestione di un magazzino per le derrate e  generi alimentari 
occorrenti alla sussistenza dei soci di origine pollonese:   -   età minima di iscrizione per gli uomini 
16 anni e per le donne 14 anni. 

Soci onorari erano tutti i cittadini pollonesi che avessero offerto alla società non meno di 5 lire di 
ammissione oltre al contributo annuo di rinnovo di 2 lire e quote mensili associative di 0,30 cent. di 
lira. 

La direzione era formata da un presidente, un vice presidente, 4 direttori con supplenti due 
segretari ed un tesoriere. 

Particolare cura e attenzione era dedicata alla salute dei soci mediante convenzione con un 
medico per le visite agli ammalati. 

In ossequio alle nuove disposizioni legislative del Regno d'Italia l’Associazione venne 
giuridicamente costituita con decreto il 12 giugno 1889. 

Tra le decisioni più importanti quella di donarsi una sede sociale di proprietà, in quanto a quei 
tempi l'Associazione aveva sede in locali presi in affitto in luoghi diversi.   Finalmente con delibera 
dell'Assemblea Generale dei Soci del 29 marzo 1924, venne approvato un progetto e aperta una 
sottoscrizione per il finanziamento dell'opera realizzata in Via Oremo in prossimità di un deposito 
di legnami di proprietà Ramella Zaclen e costruita dalla ditta pollonese Billotti Cav. Giovanni per la 
somma forfetaria di Lire 150.000. La nuova sede, praticamente disponibile alla fine del 1928 fu 
inaugurata in occasione del 60° anniversario di fondazione della Associazione. 
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Già nel 1933 furono decise opere di miglioramento delle strutture comprendenti la 
trasformazione a locale riunioni e sala biliardo. Dei terrazzi al primo piano e la costruzione del 
palcoscenico per il nuovo cinema teatro - quest'ultimo gestito con successo dalla locale 
filodrammatica fino agli inizi degli anni 70. 

Nel 1972 nuovi interventi vennero realizzati per il consolidamento delle strutture del salone, 
l'eliminazione del palcoscenico e la sistemazione dei locali destinati ad un ristorante con tutti i 
servizi annessi, la formazione della centrale termica.  A partire dagli anni 80 con la formazione del 
circolo della Società Operaia vennero trasformati e dotati di servizi igienici anche i locali 
seminterrati; la costruzione dei nuovi campi per bocce. Tale è la situazione attuale riguardo al 
fabbricato. 

Il giorno 12 novembre 2000 con una assemblea straordinaria dei soci l’Associazione è stata 
trasformata in "Società di Mutuo Soccorso e di Istruzione degli Operai di Pollone" al fine di 
adeguare statuto e regolamento delle varie attività sociali alle attuali normative in materia.  

Il consiglio di amministrazione è composto da presidente, vice presidente, tre consiglieri, e tre 
sindaci effettivi. L'atto ufficiale di trasformazione fu redatto in Pollone il giorno 03.12.2000 - 
Notaio il Dott. Massimo Ghirlanda di Biella. 

 

DESCRIZIONE DEGLI AVVENIMENTI STORICI PIU’ SIGNIFIC ATIVI E 
DELLA STORIA DELLA COMUNITA’ DALLE ORIGINI AI GIORN I NOSTRI 

Verso l’anno 450 a.C. vennero dalla Germania meridionale una invasione di Celti che si 
stabilirono nell’Italia settentrionale e lungo il litorale adriatico.  I Celti erano allora il popolo più 
potente e numeroso d’Europa.  Essi pure appartenevano alla famiglia degli ARIA della quale 
parlavano la lingua “Ariana”. 

I Romani che li conobbero più tardi, diedero loro il nome di Galli (il cui nome celtico era Gaul o 
Caul).   Il Popolo che i Romani conobbero nel Biellese, quando circa 200 anni a.C. occuparono la 
Gallia Cisalpina, portarono il nome di Victumoli o Ictumoli.  I popoli che circondavano il Biellese 
erano: i Salassi a ponente ed a notte del Biellese, nelle Valli d’Aosta; i Libici a giorno nel 
Vercellese, fra la Dora e il Po e la Sesia; i Vertamocori o Vogonzii vivevano verso levante nel 
novarese; i Leponzi nell’alto novarese. 

Ci rimane qualche cenno nella letteratura latina a proposito del culto che in antichissima epoca 
pre-romana si rendeva dai Celti al Divo Apolline sui monti dell’Agro Vercellese che, secondo i 
Romani, comprendeva pure l’odierno Biellese. 

I dotti cercarono con diverse ipotesi di stabilirne la sede:  Duranti accennò al Brianco, Claverio a 
Salussola, F.Gabotto a Roppolo, E. Sella a Oropa e Paroletti a Pollone.  Di tutte queste ipotesi con 
maggiore probabilità quella giusta  fu Pollone.   Infatti noi troviamo, e precisamente sulla Burcina 
tutte le condizioni che meglio giustificano questa ipotesi che si avvicinano di più alle descrizione 
lasciateci dai scrittori latini. 

L’imperatore Federico Barbarossa in un suo diploma datato 7 ottobre 1152 confermava alla 
chiesa di S.Eusebio ed al suo Vescovo Uguccione i loro possessi comprendenti, secondo il testo 
latino terre del Biellese e nel Vercellese, tra i quali figura anche quello di Pollone; poi con la 
concessione da parte di Uguccione nel 1162 del feudo di Pollone a Corrado, Umberto e Guglielmo 
Avogadro che lo inserivano nella Castellania di Cerrione. 
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Il 22 aprile 1234 il Cardinale Gregorio di Montelungo, legato pontificio, cedeva Pollone al 
comune di Vercelli, ma tale vendita restò senza effetti. 

Nel 1379 le terre biellesi  si sottomisero a Casa Savoia e Pollone prestava giuramento di fedeltà 
ad Amedeo VI  il 28 ottobre dello stesso anno. rappresentato da Pietro Galta e Michele Mussone, 
Sindaci del Comune. 

Nel 1404 Amedeo VII di Savoia concesse l’investitura di Pollone agli Avogadro di Cerrione. 

Il 6 maggio 1555 alcuni abitanti di Pollone giurarono fedeltà al Re di Francia 

Dopo la pace di Chateau Cambresis del 1559 le terre biellesi ritornarono a fiorire sotto il liberale 
dominio dei Savoia, soprattutto per merito di Emanuele Filiberto e di Carlo Emanuele I. 

L’8 giugno 1619 Carlo Emanuele I infeudò Pollone ad Alberto Bobba, Cav. della S.S. 
Annunziata con il titolo di Marchese. 

Nel 1721, i Taffini lo vendettero a Giacinto Nomis, già conte di Cossila, che ottenne anche per 
Pollone il titolo comitale il 17 febbraio 1722. Egli ebbe l’investitura del feudo di Pollone con il 
titolo di Signore il 5 novembre 1733. 

Nella Sala Comunale esistono due atti di sottomissione di Pollone ai Savoia: al Conte Verde nel 
1379 e al Duca Emanuele Filiberto nel 1564. 

Sotto quel governo le popolazioni trovarono pace e benessere.  Nacquero molte discordie tra gli 
abitanti del Biellese, ma Pollone non prese mai parte per cui non sorsero né torri, né castelli. 

In seguito alle lotte tra francesi e spagnoli scoppiarono malattie e miserie tra cui la peste.   Poiché 
i Pollonesi non furono colpiti, eressero la chiesetta sul Colle San Barnaba che più tardi fu adibita a 
lazzaretto per il colera. 

 
 

PERSONAGGI ILLUSTRI 

BADINI CONFALONIERI COLONNETTI Laura (1908-1982)     Nacque a Torino il 
14.02.1908, da famiglia borghese.  Nella stessa data di 19 anni dopo andò in sposa a Gustavo 
Colonnetti, ingegnere, docente del Politecnico, scienziato.  La sua vita si divide tra la  cura dei 
cinque figli e l’appassionata collaborazione con il consorte,  figura di spicco nella ricostruzione 
dell’Italia dopo la seconda guerra mondiale.  Si dedicò all’aiuto rivolto ai bambini ed ai giovani, per 
permettere loro di continuare e completare gli studi anche durante il periodo bellico. Con il marito e 
con l’Arch. Leonardo Mosso costruirono la biblioteca di Pollone che poi donò al Comune nel 1980.  
Nel campo della letteratura per ragazzi, rappresentò per anni in Italia La Guilde du livre di Losanna.  
A Torino fu l’iniziatrice di un primo nucleo di biblioteche ospedaliere.  Concluse la sua operosa vita 
a Novara nell’ottobre del 1982. 

BELLETTI Giovanni Maria (1571-1626)   Nel 1618 fu canonico di S. Eusebio a Vercelli.   Il  
26 gennaio 1625 Urbano VIII lo elesse Vescovo di Gerace ove morì il 24 febbraio 1626. 

BILLOTTI Lorenzo (1820-1884)     Astronomo e fisico di fama internazionale.  Si laureò a Pisa 
nel 1845, ma predilisse poi lo studio delle matematiche e vi si dedicò con ardore.  Si occupò 
dell’ottica matematica e della storia degli apparati fotografici, a cui si deve la “teoria degli strumenti 
ottici” edita dalla Specola di Brera pubblicata nel 1883. 
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BOZZALLA Giuseppe (1874-1958)    Studiò all’Accademia Albertina con Giacomo Grosso, 
poi iniziò la carriera artistica adottando una tecnica tutta sua.   In un primo periodo si ispirò alla 
bellezza virile.  In seguito, influenzato da Lorenzo Delleani, s’ispirò al paesaggio, dove il disegno e 
la tonalità diventano il pregio maggiore dei suoi dipinti.  Visse appartato, chiuso in una aristocratica 
discrezione.  Ebbe pochi allievi: Guido Mosca e nell’ultimo scorcio della sua vita, Placido Castaldi 
al quale lo legò un vincolo di affettuosa e fraterna amicizia. 

CARANDINI Francesco (1858-1946)     Uomo di legge, Viceprefetto a Roma, Prefetto a 
Verona nel 1920.   Grande cultore di studi di storia locale, in particolare del Canavese.   Si dedicò 
alla realizzazione di vari ex-libris per amici e familiari.  La maggior parte della sua produzione fu 
esposta, insieme alle incisioni di Haas Triverio, alla mostra “Bianco e Nero” di Biella nel 1925. 

CARANDINI Nicolò (1895-1972)   Secondogenito del Marchese Francesco.  Uomo politico.  
Antifascista liberale e democratico.  Ambasciatore nel1944  a Londra, Deputato alla Costituente nel 
1946.   Non fu mai un politico di professione; assieme ad Arrigo Olivetti fu collaboratore e 
proprietario del settimanale “Il Mondo”.  Nel 1955 fondò con gli amici il Partito Radicale, di cui fu 
fino alla scomparsa di questo (1962), uno dei rappresentanti più vivaci e qualificati.   Fu Presidente 
dell’Alitalia.    Saldò le sue capacità imprenditoriali e le sue esperienze di raffinato diplomatico con 
gli interessi culturali, che ripresero spazio negli ultimi anni della sua vita. 

CROCE Benedetto (1866-1952)     Filosofo e Storico.  Nacque a Pescasseroli da una famiglia 
della grande borghesia abruzzese.   A 17 anni, in seguito al terremoto di Casamicciola, rimase solo e 
perse genitori e sorella.  Studiò a Roma, a Napoli, in Germania, e ben presto si affermò tra i 
maggiori intellettuali del Novecento.  Stilò il “Manifesto antifascista”.  Fu Ministro dei governi 
Badoglio e Bonomi.  Presidente del Partito Liberale, venne eletto alla Costituente.  Dopo il 
referendum rifiutò la nomina a Capo provvisorio dello Stato e poi quella di Senatore a Vita. 
Soggiornò a Pollone, nei mesi estivi, la cui dimora divenne centro di uomini illustri. Ora a Croce è 
dedicatala biblioteca. 

COLONNETTI Gustavo (1886-1968)     Torinese, ingegnere, scienziato di fama mondiale, 
titolare della cattedra di Scienze delle costruzioni al Politecnico di Torino, era ben noto per il suo 
fiero antifascismo che gli creava attorno un’atmosfera di sospetto e di minacce e gli interdiceva ogni 
altra attività pubblica al di fuori dell’insegnamento, dopo essere stato allontanato dalla carica di 
Direttore del Politecnico nel 1925.   Insegnò meccanica applicata nella Scuola superiore navale di 
Genova, poi scienza delle costruzioni a Pisa.  Noto per i suoi profondi  e geniali studi sulla teoria 
dell’elasticità.  Socio nazionale dei Lincei, Presidente del C.N.R.  

DE AGOSTINI Don Alberto Maria (1883-1960).    Entrò giovane nella Pia Società Salesiana.  
Fu Missionario  ed esploratore nella Patagonia e nella Terra del Fuoco.  Capo di numerose 
spedizioni, diede a molte cime fino allora inesplorate, della Cordigliera delle Ande, nomi biellesi.  
L’ultima sua impresa fu la conquista del M. Sarmiento, insieme a guide di Val Tournanche.  Lasciò 
documenti fotografici cinematografici, pubblicazioni scientifiche e rilievi cartografici.  Curò le 
riprese dell’Inconorazione Centenaria della Statua della Madonna di Oropa (1920), della 
processione di Fontanamora, della “Peregrinatio” del 1949. 

DE AGOSTINI Giovanni (1863-1941)    Geografo, cartografo, limnologo; compì il rilievo 
batometrico di tutti i grandi laghi d’Italia.  Membro d’onore della R. Società Geografica Italiana.  
Nel 1901 fondò l’Istituto Geografico Italiano.  Era insignito della m. d’oro ai Benemeriti 
dell’Istruzione Nazionale. 
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DELLEANI Celestino (1848-1872)    Nacque a Pollone e morì a Nervi.   Autodidatta, 
quantunque frequentasse lo studio del fratello Lorenzo.   Suoi i lavori: I soldati di ventura esposto a 
Brera e prescelto per essere inviato ad una mostra a Vienna, dove fu premiato;  Tonio di proprietà 
della famiglia Delleani.   Eseguì anche parecchi studi dal vero a molta sincerità. 

DELLEANI Lorenzo (1840-1908)      Studiò all’Accademia Albertina nel 1860 dotto Gastaldi. 
Famoso Pittore che immortalò nei suoi quadri i pascoli e le montagne biellesi.  Fu veramente il 
pittore poeta delle nostre valli.  Nei suoi dipinti, come disse il Roccavilla è quasi un espandersi 
dell’anima sua buona, anelante al vero, assorta in un ideale sogno di bellezza, nella calma 
affascinante e melanconica della natura: onde alla nota originale del colore sempre si associa quella 
di un pensiero di delicatezza squisita, pieno di seduzione, che invita a meditare. 

DELLEANI Nina (1868-        )    Pittrice, allieva dello zio Lorenzo Delleani.   Esordì alla 
Promotrice di Torino.   Espose in seguito a Verona, a Vercelli e a Cuneo, dove ebbe un diploma 
d’onore.  Sue opere: Paesaggio di Gressoney (acquistato da Margherita di Savoia); Quiete autunnale 
(Cassa di Risparmio di Vercelli); Torrente d’Oropa (Duchessa di Genova).  Dipinse in particolar 
modo fiori e paesaggi.    Nel 1908 fu prescelta a rappresentare la donna nella pittura italiana al 
Primo Congresso Femminile di Roma. 

FRASSATI Alfredo (1868-1961)       Alfredo Frassati nacque il 28 Settembre 1868 a Pollone, 
terzo figlio di Pietro, medico, e di Giuseppina Coda Canati. 
Dopo aver conseguito nel 1886 la licenza liceale, compì gli studi giuridici all'Università di Torino. 
Nel novembre 1888, non ancora laureato, decise di andare in Germania, ad Heidelberg, a 
frequentare un corso di diritto penale. 
Il 9 giugno 1890 conseguì a pieni voti la laurea in giurisprudenza. 
Scrisse numerosi saggi di argomento giuridico fra cui Lo sperimentalismo nel diritto penale e Le 
donne elettrici. 
Già a partire dell'ultimo anno di liceo iniziò a lavorare presso il settimanale di Biella, L'Eco 
dell'Industria e dal gennaio 1888 collaborò alla Gazzetta Piemontese, giornale del quale nel 1894 
divenne comproprietario. 
Il 1° gennaio 1895 il giornale LA STAMPA con  un sottotitolo "Gazzetta Piemontese" si trovò per 
la prima volta in edicola. Frassati fu il fondatore e direttore e grazie a lui in pochi anni divenne uno 
dei più importanti quotidiani italiani. 
Il 5 settembre 1898 sposò la cugina Adelaide Ametis, nota pittrice che espose i sui quadri più volte 
alla biennale di Venezia, dalla quale ebbe tre figli: Elda, morta a soli otto mesi, Pier Giorgio e 
Luciana. 
Il 24 novembre 1913 su nominato senatore del Regno su proposta di Giolitti, del quale Frassati era 
amico e sostenitore e del quale condivideva il progetto e l'orientamento politico. 
Allo scoppio del primo conflitto mondiale, si schierò a favore della neutralità, denunciando dalle 
colonne del suo giornale l'incoscienza e le contraddizioni del fronte interventista. 
Attento e sensibile  ai temi di politica estera fina dalla giovane età, Alfredo Frassati nel novembre 
1920 venne nominato ambasciatore a Berlino dove rimase fino al 1922, svolgendo la sua azione 
diplomatica in un periodo particolarmente delicato per i rapporti italo-tedeschi con la Germania, 
uscita dalla guerra duramente provata. 
Nel 1922 al momento della marcia su  Roma si dimise da ambasciatore. 
Nel 1926 , dopo la dura opposizione del suo giornale al fascismo, Frassati fu costretto a cedere la 
proprietà della Stampa alla FIAT. Questo perché rimase fedele al suo motto “mi spezzerò, non mi 
piegherò”  
Nel 1930 venne nominato Presidente dell'Italgas, chiamato a salvare e risanare questo grande 
organismo industriale che stava vivendo un periodo di intensa crisi. Ricoprì tale carica fino al 1960.  
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Nel 1948 venne chiamato a far parte del primo Senato della Repubblica Italiana e parte della 
proprietà del giornale LA STAMPA gli fu restituita.  
Fu maestro del giornalismo italiano. 
Morì a 93 anni, a Torino il 21 maggio 1961. 
Il suo amore per la terra natia è testimoniato dall'attenzione che ebbe per Pollone, dove fece 
costruire un Asilo Infantile, intestato al nome della sorella Emma, la scuola elementare "Pietro 
Frassati" e l'Opera Assistenza Infermi "Giuseppina e Pier Giorgio Frassati 

 

FRASSATI Pier Giorgio (Torino 1901-1925)    Pier Giorgio Frassati  (Torino 1901-1925) 
figlio di Alfredo e Adelaide Ametis. Passò lunghi periodi della sua vita a Pollone nella villa 
materna. Dopo aver frequentato la scuola pubblica e l'Istituto Sociale dei PP. Gesuiti a Torino, si 
iscrisse a ingegneria Industriale Meccanica con specializzazione mineraria a Politecnico di Torino 
"per poter ancor di più servire Cristo tra i minatori". 
Dal  1920 il Partito Popolare lo vede attivo in tutti i campi dove i diritti e la dignità umana devono 
essere difesi. Si oppone ad ogni tipo di violenza, prima dei rossi e poi riconosce subito il vero volto 
del fascismo. A suon di ben assestati pugni nel 1924 respinge un gruppo di fascisti che erano 
penetrati nella casa paterna. Diventa terziario domenicano assumendo il nome del Savonarola. Tra 
amici fonda la "Società dei Tipi Loschi". 
Era un giovane moderno, aperto ai problemi della cultura, dello sport (gran alpinista), alle questioni 
sociali, ai valori veri della vita, ed insieme un uomo profondamente  credente, solidissimo nel 
carattere, coerente, di un'allegria traboccante, appassionato nel servire i fratelli e consumato in un 
ardore di carità che lo portava ad avvicinare, secondo un ordine di precedenza assoluta, i poveri e i 
malati. A loro non dava qualcosa, ma tutto se stesso e diede anche la vita. Morì infatti a soli 
ventiquattro anni (mancavano solo due esami per la laurea), dopo cinque giorni di sofferenze 
avendo contratto, tra i malati che visitava, una poliomielite fulminante. 
I funerali furono un'apoteosi. 
"E' indubitato che quel giovane ventiquattrenne morendo, scosse tutta l'Italia cattolica", scrisse più 
tardi Oliati. L'entusiasmo  che Pier Giorgio suscitò, ebbe manifestazioni imponenti.  Migliaia di 
giovani ogni anno venivano in pellegrinaggio alla sua tomba nel cimitero di Pollone. Circoli 
giovanili assumevano il suo nome (oltre 900 solo in Italia). In ogni sede di associazione cattolica si 
poneva il suo ritratto. Se in famiglia nasceva un bambino….. lo si chiamava Pier Giorgio. Gli scritti 
intorno alla sua vita andavano a ruba. Pier Giorgio in breve è stato il "lievito", che fece fermentare 
la massa raccolta ed organizzata dell'Associazione Cattolica. 
Egli divenne un vessillo. 
Dalla sua morte ad oggi egli è il punto di riferimento per intere generazioni di giovani cristiani di 
tutto il mondo, che lo hanno scelto come modello di vita. Giovanni Paolo II, dopo essere venuto in 
pellegrinaggio alla sua tomba a Pollone nel 1989, lo beatificò il 20 luglio 1990 in Piazza San Pietro 
a Roma e lo definì "Uomo delle otto beatitudini". 
Nel 2001, centenario della sua nascita, il Politecnico di Torino gli conferì la laurea in ingegneria 
"post mortem". 
Ora il suo corpo, trovato intatto nel 1983, è stato traslato al Duomo di Torino. 

MERSI Agostino (1882-1943)   Sacerdote e poeta.  Le sue opere principali sono : “Canti 
solitari”, Biella 1914;   “Dolore e gloria - Anni di guerra 1915-18”, Biella 1919. 

PIACENZA Carlo (1814-1887)      Pittore.  Lasciato il commercio paterno, si iscrisse 
all’Accademia Albertina, ove fu allievo del Biscarra e del Frea.  Frequentò lo studio 
dell’acquarellista francese Jean Jullierat.  Sostituì per qualche tempo Ernesto Allason come maestro 
di pittura della regina Margherita. 
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PIACENZA Enzo (1892-1968)    Terzo figlio di Felice Piacenza, Cav. del lavoro.  
Nell’immediato dopoguerra aveva preso le redini dello stabilimento paterno e superando quei 
momenti di particolare difficoltà nel campo tessile lo rilanciò su basi nuove, impostando la 
produzione sul piano della qualità, e fu tra i pionieri della moda in Italia.  Alle sue capacità 
industriali rilevantissime univa una squisita sensibilità per la natura.  Degnissimo continuatore 
dell’opera del padre ha reso famoso in tutta Europa il nome dei Piacenza e non solo sotto il profilo 
industriale.  L’incomparabile Burcina coi suoi rododendri, con il suo parco, richiama tutt’oggi 
l’ammirazione dei più illustri botanici del mondo. 

PIACENZA Felice (1843-1938)     Figura di spicco dell’industria laniera fu primo del Biellesi 
ad essere insignito del Cavalierato del Lavoro.  Fece sorgere a Biella nel 1911 il Lanificio-scuola 
che porta il suo nome e sviluppò con nuovi criteri il rimboschimento della Burcina e lo tramutò in 
quel parco di rara bellezza che oggi ammiriamo.  Fu insignito di altre onorificenze: membro del 
Consiglio Superiore della Banca d’Italia, Consigliere Provinciale.   A 90 anni diventò scrittore e 
pubblicò il suo libro sulla storia di Pollone. 

PIACENZA Giovanni (1811-1883)     Cav. Seppe emergere notevolmente tanto nel campo 
dell’industria quanto in quello dei negozi pubblici.  Iniziò la sua carriera industriale nei primi anni 
del secolo, quando il recente sviluppo delle scienze e lo slancio delle nuove idee sorte nella vicina 
Francia venivano a fugare i sistemi antiquati e tradizionali.  Fu uno dei primi propugnatori del 
progetto di una ferrovia da Santhià a Biella e cooperò poi alla sua esecuzione col consiglio e con 
vistosi capitali.  Fu membro del Consiglio Divisionale di Vercelli e qui incontrò il conte Cavour, 
collega nel Consiglio.   Tenne a lungo la carica di Sindaco del Paese.  Attualmente una via del paese 
prende il suo nome.   

PIACENZA Giovanni Battista (1782-1837)   Figlio di Giovanni Francesco (possessore della 
casa  - attuale sede del Municipio)   Giurista.  Si laureò in legge a 19 anni.   Si dedicò alla 
Magistratura e percorse una carriera brillante ed arrivò rapidamente ai massimi gradi.  Da 
Napoleone I venne mandato al Tribunale di Livorno e poi a quello di Pistoia.   Caduto il regime 
napoleonico fu nominato Senatore a Torino.  Fu uno dei collaboratori alla redazione del Codice 
Albertino. 

PIACENZA Giuseppe (        -1898)     Generale.  Fece i suoi studi presso l’Accademia Militare 
di Torino ed entrò nell’arma del Genio.  Prese parte alle campagne del 1848 e 1849 nonché a quella 
di Crimea.  Nel 1866 comandava la piazza di Gaeta.  Fu deputato al Parlamento Subalpino e 
membro del Consiglio Provinciale di Novara.  Quando si ritirò dal servizio militare prese dimora 
fissa a Pollone dedicando la sua attività all’amministrazione ed al bene del paese, acquistandosi 
stima generale per la grande sua bontà e per la sua rigida rettitudine.  Morì novantenne nel 1898.   

PIACENZA Giuseppe Battista (1735-1818)    Architetto insigne.  Studiò sotto la guida del 
Conte Alfieri.  Il Re Vittorio Amedeo III lo prese a benvolere e lo mandò a Roma affinchè si 
perfezionasse.  Nel 1777, fu nominato Architetto Civile del Re e nel 1796 Primo Architetto del re 
Carlo Emanuele IV.  Nel 1790 ricevette la nomina di Capitano del Castello di Chambery. 

PIACENZA Guido (1881-1939)  Pioniere dell’aeronautica, record italiano di altezza con 
pallone.   Fu tra i promotori del primo campo di aviazione del Biellese a Salussola (1910).  
Esploratore, bonificò e civilizzò l’isola di Giannutri (1921), promosse gli scavi della villa di 
Domizio Enobardo.  Verso il 1909 attraversò il Congo esplorandolo con scopi escursionistici e 
scientifici. 
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PIACENZA Mario (1884-1957)    Alpinista fece la prima ascensione al Cervino per la cresta 
Furgen (1911).  Nel 1913 diresse l’esplorazione nell’Hymalaya occidentale compiendo le prime 
ascensioni delle vette Nun (m.7090); Z2 Italia (m.6270).  Nello stesso anno diresse l’altra 
spedizione nei monti Sikkim sulle pendici del Kintchengiunga (m.8580). 

 
 
 
 
 

EDIFICI, MONUMENTI STORICO ARTISTICI  
E OPERE D’ARTE SIGNIFICATIVI. 

CHIESA PARROCCHIALE   Dedicata a S. Eusebio prete, è del XVI sec. come testimoniano 
gli ampi contrafforti e le finestre rotonde tipiche delle chiese rurali di quel periodo. Della 
costruzione cinquecentesca restano solo le tre navate, perché il coro e il presbitero furono costruiti 
nel 1778.  Fra i lavori di scultura merita speciale menzione il credenzone della sacrestia eseguito nel 
1737, nel quale si conservano alcuni paramenti sacri in broccato oro e argento del XVIII sec.. 

ORATORIO DELLA SANTISSIMA TRINITA’      Si trova nelle vicinanze della Chiesa 
Parrocchiale e fu la chiesa della confraternita della Santissima Trinità. La sua costruzione e i diversi 
abbellimenti si protrassero per tutto il sec. XVII. Pregevoli opere di scultura sono gli stalli del coro, 
il confessionale ed il credenzone della sacrestia. L'altare maggiore è scolpito in marmo, ed i due 
altari laterali sono stati ornati da due macchinose ancone alte fino al soffitto scolpite in legno dal 
Serpentiere di Sagliano, con colonne tortili, angeli e pregevoli sculture. La facciata fu rifatta nel 
1889 e nello stesso anno a lavori ultimati il sommo pittore pollonese Lorenzo Delleani dipingeva su 
di essa due pregevoli affreschi raffiguranti il Padre Eterno e S. Giulio D'Orta. 

ORATORIO DEI SANTI FABIANO E SEBASTIANO (cantone Ca ngio)       Fu la chiesa 
della Confraternita sorta in onore ai SS. Fabiano e Sebastiano. Cantone Cangio è il Rione più antico 
di Pollone, lo si trova già menzionato in documenti del 1212. Considerata la vetustà del Rione, si 
può desumere che avesse già il suo oratorio. Nel 1595 si iniziava la ricostruzione dell'antica chiesa, 
fu portata a termine nel 1630 e venne consacrata nel 1631 dal Vescovo di Vercelli Monsignor 
Giacomo Goria. Venne poi ampliata con la costruzione della sacrestia nel 1754. Nell'interno gli 
stalli del coro e l'armadio della sacrestia sono buoni lavori di scultura lignea e conserva pure essa 
paramenti sacri in broccato oro e argento. 

ORATORIO DI SAN ROCCO     La vecchia chiesa fu costruita tra il 1600-1700, era di 
notevoli dimensioni con tre altari ed ampio porticato sulla facciata, era costruita al limite della 
strada. Fu demolita nel 1923 per allargare la strada e far posto ad una piazza e ricostruita ad 
ampiezza assai minore da Felice Piacenza, come lo attesta una lapide murata sulla parete della 
costruzione. Dell'antica chiesa conserva solo le due colonne in pietra del porticato, poste a fianco la 
porta d'entrata. Questo oratorio è di proprietà del Comune di Pollone. 

CAPPELLETTA DI SAN GRATO o Oratorio di San Grato.    Piccola costruzione del XVIII 
sec. - vicino alla strada che collega Pollone con Sordevolo.  Dedicata a San Grato, protettore delle 
campagne e dei fulmini.   Anticamente la strada passava davanti alla chiesa. 

CHIESA DI SAN BARNABA o ORATORIO DEI S.S. BARBARA, BERNARDO E 
GRATO.     Fu edificato sopra un'altura chiamata nelle antiche carte "Monte del Castellazzo" a 
spese del parroco D. Agostino De Ferraris e si trovava in costruzione nel 1606. Una scritta posta 
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sull'unico altare, attesta che fu ricostruita dalla comunità in seguito a pubblico voto, con ogni 
probabilità per invocare protezione contro la grandine nel 1662. Ha conservato la sua struttura 
secentesca con l'unica navata ricoperta da mattoni dipinti sorretti da possenti capriate. E' circondato 
da tre lati da un caratteristico porticato, ed è proprietà del Comune di Pollone che vi costruì attorno 
il Parco della Rimembranza. Particolarmente interessante è il campanile a vela, che si eleva sul lato 
sinistro della chiesetta. Questo oratorio è diventato l'emblema di Pollone. 

 

 

CAPPELLETTA DI CANGIO dedicata alla Madonnna delle Grazie  o Oratorio di S. 
Maria Immacolata o delle Grazie.       Si trova nelle vicinanze della Chiesa dei S.S. Fabiano e 
Sebastiano e per vari secoli fu amministrata da essa. Fu edificata verso il 1675 e verso la metà del 
sec. XVIII fu ricostruita nelle forme attuali, piccola di dimensioni, tutta in mattoni a vista con 
facciata adorna di portico. L'interno è ornato di numerosi ex-voto, sopra l'unico altare si conserva 
una icona rappresentante la Madonna con i S.S. Fabiano e Sebastiano. 

ORATORIO DI S. DEFENDENTE (rione Burcina)     Si trova nel cantone Burcina. Fu 
edificato nella seconda metà del secolo XVII, ampliato successivamente nel 1754 con la costruzione 
del coro. L'unico altare è in massoneria, sormontato da una settecentesca icona rappresentante la 
Madonna con S. Defendente e S. Rocco. La volta del coro fu decorata dal Genta nel 1760. 

MONUMENTO A LORENZO DELLEANI   Posto nella piazza centrale del paese.  Pregevole 
scultura di Leonardo Bistolfi. 

BUSTO A FELICE PIACENZA      Scultura di Leonardo Bistolfi conservato nella Villa 
Piacenza e di cui esiste una copia alla Burcina, lungo il viale dei rododendri. 

MONUMENTO AD ALFREDO FRASSATI       Situato lungo la via Pier Giorgio Frassati ed 
opera dell’Arch. Morello di Torino. 

 

ABITAZIONI PRIVATE:  

CASA FRASSATI-AMETIS      Costruita nel 1875 da Francesco Ametis.   Poi in seguito al 
matrimonio del Senatore Alfredo Frassati con Adelaide Ametis (pittrice) diventò villa Frassati-
Ametis.    Divenne quindi residenza di Alfredo Frassati e dei suoi discendenti, in particolare del 
Beato Pier Giorgio Frassati.  Attualmente è ancora di proprietà della Famiglia Frassati.  E’ meta di 
pellegrinaggi di ogni parte d’Italia e dall’estero per visitare la camera originale del Beato Pier 
Giorgio.    Oggi con D.M. 17.2.1996 è tra gli edifici sottoposti a tutela ambientale ai sensi della 
legge 1.6.1939, n. 1089. 

CASA PIACENZA      Costruzione di fine 1600.    Dal 1850 dimora abituale della famiglia 
Piacenza e di Giuseppe Bozzalla in quanto la sorella Silvia Bozzalla sposò Felice Piacenza.  
Attualmente la Villa Piacenza è di proprietà dei discendenti di casa Piacenza..  Ai sensi della legge 
1.6.1939, n.1.6.1939 con D.M. 27.02.1998 è tra gli edifici sottoposti a tutela ambientale.  

CASA CROCE      costruita verso la fine dell’ottocento.   Acquistata da Benedetto Croce 
intorno al 1934.   Casa tipica, ad un solo piano e di civilissima sobrietà.  All’esterno un cortile quasi 
quadrato con piante, fiori, una panca e sedie il legno grezzo. Residenza estiva di Benedetto Croce. 
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Qui riceveva i suoi ospiti: Laterza, Casati, Flora, Gobetti, Antonicelli.  Un recente decreto del 
Ministero dei Beni  ne ha stabilito il vincolo... 

CASA LORENZO DELLEANI      Complesso seicentesco costruito da casa a loggiato.  
Residenza  estiva del pittore Lorenzo Delleani ed ispiratrice dei suoi quadri.  Ristrutturato nel tardo 
ottocento, prima e poi dopo il 1980.  L’edificio è corredato di ampio giardino, bella vista sulla piana 
e sulle Prealpi Biellesi, nonché sul Parco della Burcina, è localizzato sulla parte nord del paese.    
Valore artistico documentaristico, ne è testimonianza la targa commemoratrice fatta affiggere a 
spese del Comune di Pollone il 27.7.1968.  

VILLA SERENA       La costruzione fu voluta dal geom. Antonio Bocca.  Una targa ne ricorda i 
tempi della fabbricazione che avvenne dal 1907 al 1932.   Il nome Serena deriva dalla pietra 
arenaria con cui è rivestita parte della casa, nella tipologia sono riportati esempi di architettura 
toscana.  Diversi progettisti presentarono soluzioni architettoniche tra cui l’Ing. Arch. Giuseppe 
Momo di Torino.  L’architettura del parco è da attribuire a Giuseppe Roda di Torino.  Un tempo era 
la Villa del Tenente Colonnello Vigliani e poi ricostruita come Villa Serena.   Oggi con 
D.M.9.10.1995  è tra gli edifici sottoposti a tutela ambientale ai sensi della Legge 1.6.1939, n. 1089. 

 

ATTRATTIVE AMBIENTALI  

 

RIFUGIO DELFO E AGOSTINO CODA 

Pian della Sella, m.2280. 

Aperto i fine settimana da fine maggio 

Tutti i giorni dalla metà di luglio fino alla 1° domenica di settembre 

Aperto i fine settimana fino alla 2° domenica di ottobre 

Recapiti telefonici:Rifugio     015.2562405 

Gestori: Famiglia Chiappo    015.590905 

      Chiappo Cristina     015.2593812 

Accessi: dal Lago del Mucrone, in ore 2; 

      da Sordevolo, in ore 4; 

      da Fontainemore, in ore 2.45. 

Punto d'appoggio per la ascensione al M. Mars per la Cresta Carisey; traversata al Rifugio 
Mombarone. E' compreso nella G.T.A. 

Costruito dalla Sezione di Biella del C.A.I., è sorto per iniziativa dell'ing. A. Coda per ricordare 
il figlio, appassionato alpinista, morto nella guerra di liberazione. 

 

PARCO BURCINA 

Sede del Parco: Cascina Emilia - telefono 015.2563007 
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SENTIERO BEATO PIER GIORGIO FRASSATI 

E' presente sul territorio comunale un itinerario escursionistico intitolato al Beato Pier Giorgio 
Frassati.  
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